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L'8 Giugno scorso il Comune di Ca­
stello d'Argile ha conferito la citta­
dinanza onoraria ai minori di
origine straniera nati in Italia, alla
presenza del Sindaco Michele Gio­
vannini e del Consigliere Regionale
Paola Marani.
Questo evento è stata la conclusio­
ne di un percorso partecipato che
ha visto il coinvolgimento delle
scuole primarie e delle scuole se­
condarie di primo grado del nostro
Comune attraverso il progetto de­
nominato "Alla scoperta degli altri,
Italia senza confini", un progetto di
cittadinanza attiva con lo scopo di
sensibilizzare rispetto al tema
dell'integrazione degli stranieri e

della cittadinanza agli stranieri di
seconda generazione.
Il progetto ha visto il sostegno e la
collaborazione della Regione Emi­
lia Romagna, della Provincia di Bo­
logna, del Consiglio Comunale dei
Ragazzi e delle Associazioni AIFO
e Ferfilò che hanno lavorato con i
ragazzi delle scuole appro­
fondendo questa tematica e richia­
mando l'attenzione sul problema 
delle difficoltà che incontrano i mi­
nori figli di stranieri, nati in Italia
privi finora della cittadinanza, in
attesa della riforma della legislazio­
ne vigente sulla normativa per la
cittadinanza che preveda anche
l’introduzione dello Jus Soli.

Il conferimento della cittadinanza è
un atto simbolico che non cambierà
la legge in vigore, né potrà avere
una ricaduta giuridica per i minori
stranieri residenti nel nostro Co­
mune, ma è un atto simbolico
molto significativo che ha voluto
sottolineare il valore dell’acco­
glienza ed il senso di appartenenza
ad una comunità, richiamando
l’attenzione sulla necessità di atti­
vare processi di integrazione e di
inclusione che favoriscano la
convivenza civile, il rispetto reci­
proco e la solidarietà. Tutti valori
sanciti anche dalla nostra Costitu­
zione.

ALLA SCOPERTA DEGLI ALTRI

segue

PER UN'ITALIA SENZA CONFINI
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Oggi vivono in Italia 1 milione di minori fi­
gli di immigrati. Quasi la metà sono nati in
Italia e dunque non hanno mai conosciuto il
Paese di origine dei genitori.
Hanno abitudini e stili di vita del tutto simili
ai coetanei italiani, sono a tutti gli effetti
parte integrante della nostra società, ma non
hanno acquisito la cittadinanza italiana alla
nascita perché non è previsto dalla legisla­
zione vigente. Potranno acquisirla solo al
compimento dei 18 anni e prima del compi­
mento dei 19, ma solo a determinate condi­
zioni molto restrittive, e pertanto per un
lungo periodo costituiranno un gruppo con
diritti limitati e identità sospesa.
Negli ultimi mesi, oltre 160 Comuni hanno
conferito la cittadinanza onoraria ai minori
stranieri nati in Italia da genitori stranieri
residenti, mirando ad attirare l’attenzione delle Istitu­
zioni e dell’opinione pubblica sulla necessità di
adeguare al più presto la normativa sulla cittadinanza
al rapido evolversi della società italiana. Una necessità
che anche il Presidente della Repubblica Napolitano ed

il Ministro dell’Integrazione Kyenge hanno più volte
sollecitato anche in virtù del fatto che il
riconoscimento del diritto di cittadinanza è condizione
intimamente connessa con il senso di appartenenza e
di partecipazione comunitari.

Per un Italia senza Confini
Assessore Tiziana Raisa

...segue dalla copertina
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Pezzetti di notizie a Castello d'Argile

25 aprile 2013
Adelmo Franceschini ci fa dono della sua te­
stimonianza della Resistenza e dei campi di
prigionia in Germania.

LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE
Nella frazione di Mascarino è partita la lotta porta a porta
alla zanzara tigre. Questa nuova sperimentazione prevede

che un tecnico specializzato visiti
tutti i cortili privati nella zona del
centro abitato di Mascarino per
effettuare i trattamenti preventivi
della zanzara tigre. I risultati sono
promettenti ed il metodo potrebbe
essere esteso anche al centro abitato
del capoluogo la prossima estate.

17.811,30 euro

Questa è la cifra che,
aggiornata ad agosto
2013, è stata donata
da privati al Comu­
ne di Castello
d'Argile come
contributo
finalizzato alla
ricostruzione di
alcuni luoghi­simbolo del nostro territorio comunale,
gravemente lesionati dopo il sisma del 20 e 29 maggio.
Per i dettagli delle donazioni consultare il nostro sito
www.comune.castello­d­argile.bo.it.
Grazie a tutti

Castello d'Argile 100% rinnovabile
elettrico
Il rapporto 2013 di Legambiente certifica che
nel comune di Castello d'Argile si produce
più energia elettrica da fonti rinnovabili di
quanta ne viene consumata. Un importante
successo ottenuto grazie al contributo di
tanti cittadini e imprese argilesi che hanno
deciso di investire nell'ambiente. Come noi,
nelle vicinanze Galliera, Bentivoglio, San
Giovanni in Persiceto e Sala Bolognese.
Grazie a tutti per l'impegno, ma non
dimenticate che ancora molto si può fare per
l'ambiente soprattutto dal punto di vista del
risparmio energetico e nella produzione di
calore da fonti rinnovabili.
Dettagli sul sito
http://www.legambiente.it/contenuti/doss
ier/comuni­rinnovabili­2013­cresce­
lenergia­verde

Una Medaglia ad Argile

Camilla Memola (18 anni)
ha conquistato la medaglia
di bronzo ai Campionati
Italiani di Ju Jitsu svoltisi a
Palermo il 23 e 24 febbraio
2013.
L'amministrazione di Ca­
stello d'Argile si congratu­
la con lei per l'ottimo
risultato che fa onore alla
nostrà comunità.
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Successo alle selezioni del Liceo Musicale
“Laura Bassi”

Per gli studenti argilesi le selezioni del Liceo Musicale
“Laura Bassi” sono state un grande successo.
59 candidati, 25 ammessi tra cui 3 ragazzi di Castello
d’Argile.
Tra i ragazzi selezionati dalla Commissione mista
composta da personale del Conservatorio e del Liceo
Laura Bassi ci sono Giorgia Boldrini, Maria Resca e Lo­
renzo Roversi, studenti della Scuola Media ad Indi­
rizzo Musicale di Castello d’Argile.

Nei pochi anni di attivazione (siamo partiti nel A.S.
2008/2009), già quattro ragazzi della Scuola Media
hanno deciso di intraprendere studi musicali superiori
e tutti e quattro sono stati ritenuti idonei dalle
commissioni preposte.
Siamo felici di poter affermare che questa è la miglior
conferma della qualità dei nostri servizi educativi e
della professionalità degli insegnanti che lavorano
nella nostra scuola.

Si è tenuta anche quest’anno il 18 ed il 19
aprile alle scuole medie di Castello
d’Argile la “due giorni” di Strade Sicure.
Si tratta di un progetto organizzato
dall’Istituto Comprensivo E. Cavicchi in
collaborazione con l’amministrazione co­
munale ed il Lions Club di Castello
d’Argile che vede gli alunni della scuola
media coinvolti in lezioni e dimostrazio­
ni curate, oltre che dalla scuola, dagli
Agenti del 113 di San Giovanni in Persi­
ceto, dalle unità cinofile, dall’AVIS, da
“Sant’Agostino Soccorso” e dall’Associa­
zione “PURI”.
Nel corso delle giornate sono stati
approfonditi diversi temi tra cui gli
effetti dell’alcol e delle sostanze stupefa­
centi sulla capacità di reazione delle
persone e le conseguenze gravi che possono scaturire
da un incidente stradale, ed i comportamenti corretti
da tenere sulla strada.
E’stato trattato anche l’argomento del “primo
soccorso” con l’illustrazione di un’ambulanza comple­
tamente attrezzata ed esperti che hanno mostrato le
tecniche di intervento su manichini con la simulazione
di un incidente, oltre che il tema dell’importanza delle
donazioni di sangue.
L’incontro si è concluso con la premiazione dei miglio­
ri cartelloni realizzati dai ragazzi sul tema e con un di­
battito a cui hanno partecipato tutti i ragazzi ed i

docenti della scuola media, la vice­preside dell’Istituto
Comprensivo, il sindaco Giovannini ed il vice­sindaco
del Comune di Castello d’Argile, la Polizia di Stato, la
presidente del Lions Club di Castello d’Argile e l’asso­
ciazione PURI.
Gli incidenti stradali ed i cattivi comportamenti che
vediamo ogni giorno sulla strada ci dicono che l’edu­
cazione stradale è assolutamente necessaria ed
urgente. Tuttavia, a questo tema non andrebbero
“educati” e sensibilizzati soltanto i ragazzi ma anche, e
soprattutto, gli adulti perché, come sempre nelle cose,
“conta il buon esempio”.

Strade sicure alle Medie
Vicesindaco Stefania Del Buono
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Il Comune di Castello d’Argile, nel mese di agosto,
ha accolto un gruppo di bambini e bambine e due
loro accompagnatori che provengono dai campi
profughi Saharawi in Algeria, aderendo ad un
progetto di accoglienza promosso
dall’Associazione El Ouali, in collaborazione con
altre Associazioni di volontariato e altre istituzioni
locali.
Il progetto ha lo scopo di offrire ai ragazzi, nel
corso di un soggiorno estivo, condizioni di vita
migliori dal punto di vista climatico (durante
l’estate nel Paese d’origine le temperature
raggiungono valori estremi), alimentare e
sanitario, nonché sensibilizzare sulla questione, la
popolazione e le Istituzioni locali con momenti di
incontro e scambio culturale, attraverso attività ludico­
ricreative aperte alla cittadinanza.
L’iniziativa è stata possibile e ben riuscita grazie
all’aiuto dei volontari della Parrocchia, del Centro
Sociale Anziani, degli organizzatori della Festa
Amicizia, della Società Sportiva Libertas Vigor Pieve
Argile.
Nel corso di quattro giornate sono stati organizzati
giochi di gruppo, attività in piscina, piccoli laboratori
di attività manuali, momenti conviviali.
Incontri di condivisione, di gioia, di scambio reciproco
di conoscenze e di affetto che hanno rappresentato una
bellissima opportunità di apertura verso chi, per molti
aspetti, è meno fortunato di noi e dei nostri bambini.
Chi sono i Saharawi: Saharawi signica, alla lettera,
“gente del deserto”.
La loro origine risale all’incontro fra i Berberi, che
abitavano il deserto del Sahara e gli arabi Aqil venuti
dallo Yemen e stabilitisi, nel XIII secolo, nella regione
dell’attuale Sahara occidentale .
E’ un popolo nomade organizzato in modo autonomo
con propria lingua (hassanja, molto simile all’arabo
classico), cultura, organizzazione politico­sociale.
La loro cultura e storia è caratterizzata dal culto per la
libertà, da forte spirito di solidarietà grazie alle quali
contrastano da trent’anni pacificamente l’occupazione
straniera.
Nel 1975 molti Sharawi sono costretti ad abbandonare
il proprio territorio invaso dal Marocco al nord e dalla
Mauritania al sud.
Da allora vivono dispersi e divisi:

una parte è rimasta nei territori occupati dal Marocco
(ora unica nazione occupante) dove vivono in case di
sabbia, un’altra in Europa e la parte più numerosa
(circa 200.000) si è rifugiata, dopo una fuga sotto i
bombardamenti di napalm e fosforo, nel deserto
algerino nei pressi di Tinduf.
Nel 1976 il Fronte Polisario (Fronte di liberazione del
Popolo Saharawi) proclama la nascita della Repubblica
democratica araba Saharawi , in esilio.
Nel 1980 gli occupanti iniziano la costruzione di un
muro lungo 2700 km che divide, da nord a sud, il
Sahara occidentale occupato da quello libero. Il muro
di sabbia e pietre è preceduto da campi minati,
controllato da sistemi elettronici e guardie armate.
Nel 1991 il Marocco e il Fronte Polisario concordano
sul“cessate il fuoco” e stabiliscono di fare un
referendum per decidere l’indipendenza del Paese, ma
l'esito referendario non è stato ancora messo in pratica.
Purtroppo Amnesty International ha dovuto
denunciare la violazione dei diritti umani nei territori
occupati .
L’associazione El Ouali (nome del fondatore del Fronte
di liberazion Polisario), con la quale il Comune di
Castello d’Argile ha collaborato per l’accoglienza dei
bambini, promuove ed organizza iniziative di
solidarietà, di aiuto umanitario, economico e sanitario
a sostegno della popolazione Saharawi, di
sensibilizzazione di popoli ed istituzioni rispetto alla
violazione dei diritti umani di cui i Saharawi sono
vittime, e per dar voce alla resistenza popolare non
violenta che porti alla concretizzazione del diritto
all’autodeterminazione di questo popolo.

L’Incontro coi Ragazzi Saharawi
Linda Campanini
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Lavorare in Comune grazie al Servizio civile
la Redazione

Sono stati selezionati tra i 2847 che
hanno presentato domanda per
svolgere il servizio civile a sostegno
delle popolazioni terremotate E
ora, da aprile, fanno parte inte­
grante della vita comunale, il primo
in Biblioteca, la seconda proprio
presso gli uffici comunali.
Sono Andrea e Aleena, e QuiArgile
li ha intervistati per voi.

Aleena, 22 anni, di San Pie­
tro in Casale

Dove stai lavorando al momento?
Sto facendo il Servizio civile presso
il Comune di Castello d'Argile. Il
mio progetto è simile a quello di
Andrea, ma io sono impiegata
presso i Servizi alla persona.

Quali sono le tue mansioni?
Ho tante cose da fare, mi muovo
tra la comunità alloggio (assi­
stenza), qualche volta vengo in bi­
blioteca per aiutare nel prestito e
restituzione libri e il resto del
tempo sono in ufficio, dove
supporto le operatrici dell'area dei
Servizi sociali.

Cosa ti piace di più del tuo lavoro?
Mi piace molto stare a contatto con
il pubblico, soprattutto quando
posso aiutare i miei connazionali

nel caso abbiano bisogno di tradu­
zioni o altro.

Cosa vuoi fare da grande?
Non ho ancora le idee chiare, ma
vorrei fare un lavoro che mi
permetta di aiutare gli altri. E
viaggiare! Ad esempio mi piace­
rebbe fare il giro del mondo.

Andrea, 20 anni, di Castello
d'Argile

Dove sei impiegato ora?
Sto svolgendo il Servizio Civile in
Biblioteca Comunale, grazie al
bando uscito per favorire la rico­
struzione e ritornare alla normalità
dopo il terremoto del 2012.

Quali sono le tue mansioni in bi­
blioteca?
Mi occupo di prestito libri, sistema­
zione dei volumi nelle scansie e se­
zioni di appartenenza, promozione
degli eventi socio­culturali inerenti
il territorio argilese e non solo.
Oltre a questo, con Angelo Bovina,
stiamo proseguendo il lavoro da lui
iniziato di "Lettura" per i bambini
più piccoli della materna, e per i ra­
gazzini delle elementari. Oltre alla
biblioteca, durante la sessione au­
tunnale­invernale, io e Angelo ci
occupiamo anche di spettacoli
teatrali con i ragazzi delle scuole di
ogni grado di Argile e Mascarino.
Abbiamo recentemente messo in
scena un divertente sketch con i ra­
gazzi di 5^ elementare, in cui in
primo piano vi è la Biblioteca.

Cosa ti piace di più del lavoro in
biblioteca?
Mi piace che riguardi la sfera bi­
bliotecaria, ovvero conoscere e

apprendere un notevole bagaglio
culturale per ciò che riguarda la
letteratura e la cinematografia sfe­
re, soprattutto la prima, un pò
offuscate negli ultimi anni dai vari
social network e dalla vita lavorati­
va che si presenta sempre più fre­
netica e nervosa.

Cosa vuoi fare da grande?
A settembre riprenderò gli studi ed
inizierò l'università, facoltà di
Scienze Motorie a Bologna. Inutile
dire che vorrei lavorare nell'ambito
sportivo, del benessere, tutto ciò
che riguarda il corpo umano e lo
sport mi entusiasma!

I numeri provvisori
del comune
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Di fronte a fattori quali la
mancanza di risorse economiche,
l’inagibilità del capannone e
l’impossibilità di transitare con i
carri in piazza, chiunque avrebbe
preso la decisione di sospendere il
carnevale per un anno o forse più.
Dopo varie riunioni, incontri e
sollecitazioni, siamo riusciti a
trovare una soluzione a questi pro­
blemi.
In primo luogo il comune si è
adoperato per ottenere l’agibilità al
capannone dei carri, dopo avere
effettuato gli opportuni controlli
alla struttura che fortunatamente
non presentava danni.
I nostri ragazzi, tutti volontari,
hanno cominciato a realizzare i
nuovi carri, alcuni dei quali, per
motivi di tempo, sono rimasti
quelli dell’anno precedente.
Per quanto riguarda l’aspetto
economico dobbiamo ringraziare il
contributo delle attività
commerciali e delle aziende del
nostro territorio e della Pro Loco di
San Giorgio di Piano che, per il
settimo anno consecutivo, ci ha

chiesto a noleggio tre carri per il
loro carnevale dei bambini, svoltosi
in febbraio.
Rimane quindi da individuare il
luogo in cui svolgere la
manifestazione in quanto una
buona parte della nostra piazza è
impraticabile.
La nuova area denominata Piazzale

Lombardini ci è sembrata fin da
subito la più adatta ad accogliere il
carnevale in quanto è vicina al
centro storico e coinvolge nuove
attività commerciali del paese.
Lunedì 1 e Sabato 6 aprile siamo
così riusciti a mettere in piedi il
carnevale che quest’anno si è
svolto anche a Mascarino il giorno
26 maggio, su iniziativa dei
volontari e dei commercianti della
frazione.
Terminata la parentesi
carnevalesca abbiamo proseguito il
2013 con la “Cena da Porta a
Porta” che, nonostante non si sia
potuta svolgere lungo via Matteotti
causa maltempo, ha visto
comunque una buona
partecipazione di pubblico.
La “Fiera di luglio” è stata la vera
novità di quest’anno in quanto si è
svolta in pieno centro storico,
riuscendo ad attirare migliaia di
visitatori.

La Pro loco si racconta
Luca Manservisi
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Cari cittadini,
anche nel nostro comune la raccolta dei rifiuti è passata
alla modalità del Porta a porta.
Ci tengo a ricordare che il Porta a porta è il sistema più
efficiente per raggiungere elevati obiettivi di riduzione
della produzione di rifiuti e di raccolta differenziata.
Sono obiettivi che non possiamo più mancare per
l’importanza che essi hanno:

­riduzione dell’inquinamento e dell’utilizzo di
materie prime non rinnovabili;

­lotta al riscaldamento del pianeta ed ai cambiamenti
climatici (effetto serra);

­rispetto degli obiettivi europei e degli obiettivi di
legge (Italiana);

­contenere le spese future del servizio rifiuti

­evitare di costruire altre discariche ed altri
inceneritori (anzi, questi ultimi dovranno essere
progressivamente spenti).

Il progetto è stato realizzato insieme ad altri 5 comuni
dell’Unione Reno­Galliera.
Questo ci ha permesso di ottenere importanti
economie di scala che si traducono nell’avvio del

porta­a­porta senza aumento di costi per tutti coloro
che pagano già il 100% della tassa rifiuti (serviti da un
cassonetto a meno di 500 metri di distanza).
I risultati dei primi mesi di PAP sono buoni, vediamo
di capirne subito le ragioni principali. Come si osserva
nel grafico, le quantità della raccolta del vetro, plastica
e della carta/cartone sono immediatamente aumentate
dopo l'introduzione del sistema porta a porta e l'elimi­
nazione dei cassonetti stradali. Questo significa che, fi­
no a poco tempo fa, questi materiali, finivano nei
cassonetti della raccolta indifferenziata.

La raccolta dell’organico.
La raccolta dell’organico è sicuramente la grande
novità per la nostra comunità.
Circa un terzo dei nostri rifiuti domestici è composto
da resti di cibo, scarti di frutta e verdura e sfalci del
giardino (chi lo possiede). L’organico è il rifiuto più
difficile da gestire che però può essere reintrodotto ve­
locemente nel ciclo della natura: infatti attraverso il
compostaggio può essere utilizzato per produrre
fertilizzante (compost) di qualità per vasi da fiore e
orto. Prima del porta a porta questo rifiuto finiva di­
rettamente nei cassonetti dell’indifferenziato, e quindi
in discarica e all’inceneritore, producendo danni
ambientali ed un enorme spreco di energia.
E’ importante ricordare che il servizio, organizzato
considerando le numerose esperienze già presenti in

provincia di Bologna, potrà essere
modificato se lo riterremo opportuno.

Alcuni dubbi
In questi mesi molti cittadini mi
hanno posto dubbi, soprattutto sulla
gestione dell'organico e
dell'indifferenziato (frequenza di
svuotamento, cattivi odori, quantità
da gestire, controlli e sanzioni).
Ecco alcuni consigli utili e spiegazioni:

1. Il sacchetto di carta per l’organico
permette la circolazione dell’aria, in
questo modo i rifiuti perdono umidità
e fanno meno odore. A volte capita di
avere rifiuti troppo bagnati per il
sacchetto di carta, in questo caso è
possibile utilizzare anche i sacchetti
della spesa biodegradabili.

Porta a porta: Meno rifiuti più futuro
Sindaco Micele Giovannini

Le colonne dell'istogramma rappresentano le quantità di rifiuti raccolte
espresse in tonnellate e divise per frazione merceologica a seconda del
colore mentre la linea continua mostra l'andamento in percentuale della
raccolta differenziata



9

AARRGGIILLEE
Quando si hanno grandi rifiuti (guscio di cocomero,
melone intero) è possibile anche non utilizzare alcun
sacchetto e mettere i rifiuti direttamente nel
contenitore, che ovviamente avrà bisogno di essere la­
vato.

2. Abbiamo ricevuto numerose segnalazioni circa il
fatto che i sacchetti di carta ritirati successivamente
presso il Comune o al Centro Raccolta Rifiuti (Stazione
Ecologica) sembrerebbero più fragili di quelli contenuti
nel kit. Abbiamo segnalato la cosa a Hera e stiamo
verificando la possibilità di migliorarne la tenuta.

3. Il sacchetto di carta, una volta pieno o in caso di
cattivi odori, viene messo nel bidone da esposizione,
che deve essere tenuto chiuso per limitare al massimo
gli odori. In caso di necessità eccezionali (partenza per
le ferie, bidone pieno ...) l’organico può essere portato
presso il Centro Raccolta Rifiuti o presso i contenitori a
disposizione di tutti posti nei seguenti luoghi: a
Castello d’Argile davanti al CRR, presso l’asilo nido, la
casa protetta e nel cortile del municipio; a Mascarino
presso il parcheggio del cimitero e quello del pastificio.
Questi contenitori dell’organico aggiuntivi potranno
rimanere solo se adeguatamente utilizzati, cioè solo se
non vi verranno introdotti altre tipologie di rifiuti.

4. Per chi utilizza pannolini e pannoloni è possibile
chiedere la chiave per gli appositi cassonetti
posizionati nei seguenti luoghi:
­Castello d’Argile (Comunità alloggio, via Matteotti
135; Supermercato Conad, via Provinciale Sud; Asilo
nido, via della Costituzione)
­Mascarino (Parcheggi cimitero ed ex pastificio)

5. Una osservazione ricorrente riguarda “il lavoro” che
i cittadini devono fare. E‘ vero, dobbiamo lavorare tutti
per fare bene la raccolta differenziata, è un nostro
dovere. Non è possibile differenziare bene a valle, lo si
deve fare a monte.
Il modello consumistico ci ha insegnato uno stile di
vita “usa e getta” in modo molto irresponsabile,
occorre invece prendersi la responsabilità delle proprie
azioni che hanno conseguenze importanti sulla
collettività. Le regole della raccolta differenziata
servono a proteggere l’ambiente e la salute di tutti.

6. La necessità di maggior manodopera comporterà
ulteriori spese? Questa è una domanda frequente.
No, le maggiori spese relative alla manodopera
saranno compensate da equivalenti minori costi di
smaltimento; infatti smaltire rifiuti in discarica o
all’inceneritore costa molto di più che riciclarli. In so­

stanza stiamo migliorando l'ambiente trasformando i
costi di smaltimento dei rifiuti in posti di lavoro!

7. Controlli e sanzioni: i controlli sono cominciati, ed
anche le sanzioni. In particolare vengono sanzionati gli
abbandoni di rifiuti a terra e coloro che non fanno la
raccolta differenziata. A livello condominiale, nel caso
non venga eseguita la raccolta differenziata, verrà tolto
il bidone condominiale e sarà distribuito ad ogni fami­
glia un bidone singolo, in modo da identificare
correttamente ed eventualmente sanzionare diretta­
mente chi non differenzia.

8. Conferimenti nei giorni sbagliati: si prega, per una
questione di decoro urbano, di conferire secondo il ca­
lendario della raccolta differenziata.

Il gruppo di lavoro partecipato
A settembre partirà il gruppo di lavoro partecipato. Si
tratta di un gruppo di lavoro a cui tutti potranno
partecipare e che avrà il compito di verificare il
servizio e, qualora lo ritenesse necessario, elaborare
proposte di varianti. Ripeto, se necessario il progetto
può essere modificato, e questo è un vantaggio del
porta a porta.
Dovremo decidere se continuare ad utilizzare i sacchi
di carta oppure cambiare con quelli in mater­bi
(plastica biodegradabile), se continuare a distribuirli
gratuitamente oppure farli pagare, quanto sconto
applicare a chi utilizza la compostiera, se nei mesi caldi
è necessario aumentare la frequenza di raccolta
dell’organico, se investire per acquistare un
compostiera di comunità e tanto altro, quindi ti invi­
tiamo a dare il tuo contributo per migliorare il sistema.

Il centro raccolta rifiuti (CRR)
La strategia è semplice: valorizzare i rifiuti per conte­
nere i costi di gestione. I costi principali per la gestione
di un CRR sono i seguenti:
­personale, nelle ore di apertura;
­noleggio scarrabili (casse di ferro che contengono i ri­
fiuti);
­smaltimento o trattamento rifiuti.
Al momento VENDIAMO ferro, alluminio, olio vege­
tale e pile. Grazie a questo tipo di gestione e agli
accordi coi consorzi di filiera abbiamo azzerato i costi
per gestire cartone e carta, RAEE (computer, tv,
elettrodomestici, frigoriferi e lavatrici, lampade esauri­
te) e stiamo lavorando per valorizzare la plastica.
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Riapertura Municipio ed
Apertura Biblioteca-Teatro

È stata una faticaccia, ma alla fine il Municipio, la
biblioteca e il teatro saranno di nuovo APERTI AL
PUBBLICO.
Sappiamo che in realtà il teatro è già funzionante
da un po', sappiamo anche che la biblioteca non ha
mai smesso di funzionare seppur molto limitata,
però arriva un momento, un'occasione buona in cui
bisogna riaprire i portoni ufficialmente e tornare a
respirare aria di stabilità.
Lo facciamo con un'iniziativa particolare, durante
la storica Festa d'Erzen riapriremo i nostri edifici
storici e sarà l'occasione anche per intitolare il
nostro Teatro­Biblioteca.
Partecipate numerosi!

Ma non è finita perchè oltre a ria­
prire, la nostra biblioteca ha deciso
di aprirsi un po' di più del solito, di
uscire, di essere fuori di sè.
Lo fa con un'iniziativa intitolata LA
BIBLIOTECA FUORI DI SÈ. Autori
del nostro territorio raccontano le
loro opere e raccontano loro stessi e
lo fanno nei nostri luoghi di aggre­
gazione preferiti: bar, ristoranti,
pub e birrerie.
Vi aspettiamo!
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La Nuova Comunicazione del Comune
Assessore Davide Ori

Un po' per forza un po' per volontà
la comunicazione istituzionale del
comune di Castello d'Argile è
cambiata nel corso di questi ultimi
5 anni.
Prima si faceva il periodico
QuiArgile e la newsletter Argile.it e
per farlo spendevamo circa 18000€,
sembrava difficile rinnovare la
situazione e dargli più freschezza,
maggiore controllo e più efficacia
perchè la crisi era arrivata, le
risorse erano precipitate e la
comunicazione ha assunto
un ruolo di secondo piano.
Poi è arrivato il decreto
58/2010 con il quale il
governo Berlusconi
imponeva i primi
pesantissimi tagli dei
trasferimenti agli enti locali
ed aggiungeva tra le
clausole l'imposizione a tagliare
nella misura dell'80% le spese di
comunicazione. Forse per gli enti
che spendono milioni di euro in
questi capitoli nonostante il taglio
si è riusciti ancora a fare qualcosa,
ma per noi, con uno stanziamento
di soli 3600€ la cosa si faceva
veramente dura.
Abbiamo sospeso la newsletter,
ridotto il numero di uscite del
periodico; abbiamo provato a

cambiare designer e a compensare
le mancate risorse con delle entrate
da inserzioni pubblicitarie;
insomma pubblicavamo sempre
più con l'acqua alla gola.

Nel frattempo abbiamo però anche
pensato di cambiare strada e
provare a valorizzare quello che
avevamo già: il nostro personale
fornendoli di nuovi strumenti
GRATUITI e liberi per gestire la
comunicazione istituzionale.

Abbiamo incominciato
con la newsletter e
grazie al programma
libero kompozer (di
cui potete vedere il lo­
go qui a fianco) oggi
Argile.it viene
prodotta direttamente
dall'ufficio URP.

Ricordiamo che è possibile
richiedere l'iscrizione alla
newsletter comunale inviando una
mail all'indirizzo
urp@comune.castello­d­argile.bo.it

Pian piano stiamo provando anche
a gestire internamente la
realizzazione del periodico
comunale e per farlo sfruttiamo le
potenzialità di diversi software
liberi: Scribus, Gimp ed Inkscape.

Quello che avete tra le
mani è il primo
"esperimento" di
realizzazione di un
periodico istituzionale in
proprio.
Non abbiamo tra le nostre

forze di personale graphic designer
quindi dobbiamo arrangiarci e
sappiamo di non poter garantire un
risultato professionale, ma ce la
mettiamo tutta ed in pieno spirito
"software libero" siamo aperti a
tutti coloro vorrano darci una mano
a migliorare il nostro lavoro. Un
sincero ringraziamento va rivolto a
Mary Luppino che ha deciso di
continuare a sostenerci svolgendo il
ruolo di Direttore Responsabile di
questa pubblicazione.

Infine presto rinnoveremo anche il
sito internet portando una
maggiore facilità di gestione dei
contenuti, una
nuova veste
grafica e
l'integrazione
coi più comuni
social network;
ovviamente ci
baseremo
sempre su una
soluzione libe­
ra: un software chiamato Plone.

Le soluzioni informatiche di tipo
aperto rappresentano il futuro per
la pubblica amministrazione che
necessità di ridurre i costi di ge­
stione e di avere il pieno controllo
degli strumenti che utilizza.
Se siete interessati ad osservare un
po' di software libero all'opera fate
un salto in biblioteca ed utilizzate
la nostra/vostra rete utenti basata
su Linux!!

AARRGGIILLEE
Periodico informativo dell’Amministrazione
Comunale di Castello d’Argile
Autorizzazione del Tribunale
di Bologna n. 6637 del 03­01­1997

Direttore Responsabile:
Mary Luppino

Comitato Redazionale:
Angelo Cocchi Stefania Del Buono
Davide Ori Mary Luppino



12

AARRGGIILLEE

Nuovi Corsi alla Libera Università di Pieve e Argile

1. ALLA SCOPERTA DEI
BORGHI DELLA PIANURA
Visita guidata alla Rocca Isolani di
Minerbio (che racchiude tesori, tra
cui le sale affrescate da Amico
Aspertini e la Colombaia del
Vignola) e al Borgo Castello. In
collaborazione con “Amici di
Minerbio”. Data: 16 Ottobre 2013

2. “TUTTI A SCUOLA?”
Atti del Convegno "L’istruzione
elementare nella pianura bolognese
tra Otto e Novecento”. Maria
Tasini, Tiziana Melloni, Silvia
Pinardi. Data: 17 Ottobre 2013

3. “FRATELLI D’EMILIA”
presentazione del libro di Maurizio
Garuti e Claudio Negrini. Data: 24
Ottobre 2013

4."IL CORAGGIO DELLE
DONNE NEL MONDO: DA
VITTIME AD ARTEFICI DELLA
RINASCITA"
Conferenza multimediale con
proiezione di documentari.
Iniziativa nell’ambito di “Segnali di
pace” Provincia di Bologna, in
collaborazione con “Le Case degli
Angeli di Daniele”. Data: 31
Ottobre 2013

5. STORIA DEL TERRITORIO
CENTOPIEVESE, ATTRAVERSO
I DOCUMENTI STORICI E LE
RICERCHE GEOLOGICHE.

Docente : prof. Marcello Terzi .
Data: 7 Novembre 2013

6. INTRODUZIONE ALLA
MOSTRA “ZURBARÁN”
Mostra monografica dedicata al
pittore spagnolo Francisco de
Zurbarán (1598­1664), grande
mistico del Siglo de oro,
un’importante occasione per
scoprire la forza delle invenzioni di
un artista straordinario, a lungo
ricordato come il “Caravaggio
spagnolo”. Docente: dott.ssa Prisca
Banzi. Data: 14 Novembre 2013
Seguirà VISITA GUIDATA ALLA
MOSTRA“Zurbarán”, presso
Palazzo dei Diamanti, Ferrara, il 20
Novembre 2013

7. IL SONNO E I SOGNI
Come funziona e cosa succede
durante il sonno. Anomalie del
sonno. Perché si sogna. Lo studio e
l'interpretazione dei sogni.
Docente: dott.ssa Giulia Cavicchi.
Date: 21, 28 Novembre e 4
Dicembre 2013

8. QUI RADAMES VERRA’
Percorso in 10 tappe con parole,
musica e immagini, fra i
protagonisti maschili delle opere
verdiane: gli interpreti più celebri,
le arie più belle! Nel bicentenario
della nascita. Docente: prof. Angelo
Zannarini Data: 5 Dicembre 2013

9. LIBIAMO NE’ LIETI CALICI
Brani musicali d’opera e classici
per brindare al nuovo anno.
Organizzato dall’amministrazione
comunale di Pieve di Cento in
collaborazione con la Libera
Università. Data: 1 Gennaio 2014

10. PERCORSI DI STORIA :ALLA
RICERCA DELL’AMORE NEL
MEDIOEVO
Il matrimonio, le strutture
familiari, la cultura cavalleresca e
l’amor cortese. Docente: Dott.
Emanuele Romagnoli. Date: 16
Gennaio 2014

11. “PILLOLE DI SCIENZA E…”
Ciclo di 3 conferenze : "Qualcuno
infine disse: “eureka!" "Fatti non
foste per viver come bruti"
"Un libro continuamente aperto
innanzi agli occhi"
Docente: dott. Davide Ori. Date:
8,15,22 Gennaio 2014

12. “IL CIELO CON GLI OCCHI
DI GALILEO”
La vita del grande scienziato
pisano, ripercorsa attraverso le sue
scoperte astronomiche.
“IL MIO AMICO EINSTEIN”
La vita del padre della relatività
vista con gli occhi degli amici e
colleghi di tante ricerche.
A parlarne sarà l'astronomo e
insegnante di fisica prof. Sandro
Zannarini. Date: da definire

13. " LA VIA DELL'INCENSO E
DELLE SPEZIE”
Viaggio tra storia e mito nelle terre
della Regina di Saba.
Docente:dott.ssa Maria Longhena.
Date: 6,13,20, 27 Febbraio 2014

14. DAVANTI AGLI OCCHI,
DENTRO AL CUORE: STORIA
DEL PAESAGGIO NELL'ARTE
Dalle origini al Settecento, dal
Romanticismo alla Land Art. La
trasformazione del paesaggio
italiano nell'opera degli artisti
contemporanei: luoghi del cuore e
luoghi nel cuore. Il paesaggio
interiore tra avanguardie ed eredità
dei classici. 2 lezioni in aula e 2
incontri itineranti nelle sale del
MAGI’900. Docente: prof.ssa
Valeria Tassinari. Date: da
definire­ Febbraio/Marzo 2014

15. VISITA GUIDATA ALLA
MOSTRA“VERSO MONET”
Presso la Basilica Palladiana di
VICENZA e visita guidata alla
città. Data: 8 Aprile 2014

Inaugurazione: Giovedì 3
ottobre 2013, ore 16.00
BIBLIOTECA COMUNALE DI
PIEVE DI CENTO, PIAZZA
A.COSTA
Presentazione dei Corsi da
parte dei docenti.
Seguirà rinfresco.
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16. INTRODUZIONE ALLA
MOSTRA “ RAGAZZA CON
L’ORECCHINO DI PERLA” DI
VERMEER
opera unanimemente riconosciuta
come uno dei quadri più noti al
mondo, in mostra a Bologna, con
altre 39 opere della cosiddetta
Golden Age, ovvero l'arte olandese
del Seicento. Docente: dott.ssa
Prisca Banzi. Data: 10 e 17 Aprile
2014
17. VISITA GUIDATA ALLA
MOSTRA “ RAGAZZA CON
L’ORECCHINO DI PERLA” DI
VERMEER, presso Palazzo Fava,
BOLOGNA. Data: 7 Maggio 2014

18. VISITA GUIDATA col dott.
Graziano Campanini (itinerario e
data da definire)

A CONCLUSIONE DELLE
ATTIVITA’FESTA DI CHIUSURA
DELL’ANNO ACCADEMICO.
Altre attività non in programma,
così come le date non ancora
definite, verranno comunicate ai
soci, via mail o posta e scritte sul
sito del Comune di Pieve di Cento.

Per Informazioni e Iscrizioni
Silvia Pinardi
3488272111
silvia.pinardi@alice.it
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Il Sindaco Michele Giovannini ha partecipato alla Giornata
celebrativa del Patto dei Sindaci, tenutasi a Bruxelles. Cosa
significa e perchè è stato importante esserci.

Il “Patto dei sindaci” è un’iniziativa messa in campo dalle
municipalità dell'Unione Europea che vuole stimolare ed
aiutare gli enti locali, i Sindaci appunto, ad intraprendere le
azioni necessarie ad aumentare l’efficienza energetica e
l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili nei propri territori.
Le azioni da intraprendere sono quelle necessarie al
raggiungimento ed al superamento degli obiettivi europei
fissati per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas ad
effetto serra, risparmiare il 20% di energia aumentando
l’efficienza e combattendo gli sprechi, arrivare a produrre
il 20% di energia da fonti rinnovabili.
Forse in molti non siamo ancora consapevoli, ma è co­
minciata la terza rivoluzione industriale, quella che segnerà
il passaggio dall’utilizzo massiccio delle risorse fossili (pe­
trolio, metano, carbo­
ne) e del nucleare
all’utilizzo prevalente
delle fonti rinnovabili.
Siamo nell’epoca della
transizione energetica,
quella che ci porterà
all’Europa solare.

Lunedì 24 Giugno si è
celebrata la 8° giornata
del “PATTO DEI
SINDACI” e questa
volta eravamo presenti
anche noi, c’era Castello d’Argile a rappresentare
se stesso e tutti i comuni dell’Unione Reno­Gallie­

ra. Gli interventi di José Manuel Barroso, Arnold
Schwarzenegger ed altre autorità hanno evidenziato come
la transizione energetica sia una necessità e allo stesso
tempo un’occasione da non perdere: necessità, per garantire
alle generazioni future un pianeta vivibile, per limitare i
cambiamenti climatici originati dalle attività umane e per
evitare il collasso economico che deriverebbe dall'esauri­
mento delle risorse energetiche non rinnovabili; occasione,
per creare posti di lavoro e per liberarsi dalla schiavitù delle
risorse fossili, le quali creano non solo inquinamento ma
anche guerre e povertà.
I giorni seguenti ho potuto seguire numerosi convegni nei
quali sono stati presentati molti progetti di Regioni, Pro­
vince e città europee, a testimonianza del fatto che il
cambiamento è possibile.
Esperienze di tanti paesi e ascoltate da partecipanti prove­
nienti da tutto il mondo. Condividere le buone esperienze è
fondamentale, “copiare” le buone prassi è strategico.

Ho visitato anche l’ufficio regionale presente a Bru­
xelles per capire come possiamo presentare progetti;
l’Italia utilizza ad oggi poco più del 40% delle ri­
sorse europee a lei destinate, ed è un peccato oltre
che uno spreco. Credo che l’opportunità ci sia: l’Eu­
ropa chiede progetti innovativi, riproducibili e che

uniscono diversi enti locali.
Come Unione dei comuni
potremmo provare a prati­
care questa strada.
Del resto in questi anni, la
nostra parte l'abbiamo fatta
e qualche fondo europeo su
Castello d’Argile è stato di­
rottato; i bandi regionali 500
Tep e 50 Tep, ed il fi­

Castello d'Argile, un tuffo in Europa
La Redazione

Due momenti dell'iniziativa "Patto dei Sindaci", Bruxelles, 24 giugno. Da sinistra, il Governatore della California Arnold Schwarzenegger e il Presi­
dente della Commissione europea José Manuel Barroso; a destra, Barroso con il Sindaco Giovannini
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nanziamento della caldaia a cippato
ottenuto tramite bando provinciale, so­
no tutte risorse europee. Fra la fine di
quest’anno e l’inizio del prossimo po­
tremo quantificare quante risorse avre­
mo portato a casa tramite questi progetti
(stimabili fra i 200.000 € ed i 300.000 €).
Si tratta di investimenti strategici come
le riqualificazioni degli impianti di ri­
scaldamento e di illuminazione pubbli­
ca, che ci permetteranno di spendere ed
inquinare meno nei prossimi anni.
Quella energetica è una bella sfida con
cui misurarsi, ed è anche strettamente
legata anche al tema occupazionale, so­
no infatti ormai quasi un milione e
mezzo gli occupati italiani nel settore
della green economy; le esperienze
avviate ci confermano che potremo otte­
nere ottimi risultati.
Nei prossimi mesi definiremo il piano
energetico comunale ed il nostro piano
d’azione, cioè programmare il modo in
cui il nostro territorio abbandonerà pro­
gressivamente le risorse fossili per pas­
sare a quelle rinnovabili, un programma
che deve coinvolgere abitazioni ed atti­
vità produttive. In tutto il territorio di
Castello d’Argile si consumano circa 8
milioni di metri cubi di metano all’anno
e circa 32 milioni di kWh all’anno di
energia elettrica, per una spesa
complessiva stimabile in più di
12.000.000 €, risorse che escono dal no­
stro territorio e vanno ad ingrassare le
multinazionali del petrolio e del gas, ri­
sorse che potremo investire sul nostro
territorio per avere un ambiente più pu­
lito e più posti di lavoro.

Bruxelles è una città straordinaria, in cui
sono presenti tutti gli uffici degli stati
europei, piena di gente, di bar e risto­
ranti, negozi e hotel. Mi ha dato
l’impressione di una città un po’ “fuori
dal mondo”, ma nella quale si possono
incontrare persone ed esperienze di
tutto il mondo, ed è per questo che sono
andato: per rinfrescare le idee e per
portare a casa un po' di saggezza altrui,
che non fa mai male.

È passato un anno dall’intervento
sperimentale che il Comune ha
effettuato sull’illuminazione
pubblica di alcune strade,
procedendo alla sostituzione di
lampade a vapori di mercurio (le
vecchie lampade a luce bianca) con
innovative lampade a LED, e
quindi ora possiamo verificare
l’effettivo risparmio ottenuto in
termini di energia consumata.
Le strade interessate da questo
intervento sperimentale sono: le
vie Europa Unita, Circonvallazione
Ovest, 1°Maggio a Argile e le vie
Botteghe, Branchini, Ferrari,
Primaria, Melega, Silone a
Mascarino.
L’intervento effettuato a Giugno
dello scorso anno, ha visto la
sostituzione di 113 lampade
vecchie da 125 a 250 watt con
nuove a Led da 40 a 60 watt. Come
si può notare guardando i nuovi
lampioni, l'intervento non riguarda
solo la lampada bensì l’intero
corpo illuminante (o “armatura” in
termini tecnici). Le nuove armature
a riflessione totale interna
consentono una distribuzione
uniforme della luce sulla strada e
una dastrica riduzione
dell'inquinamento luminoso verso
l'alto. Il prodotto che abbiamo
scelto è stato progettato per essere
flessibile e adatto alle varie
sostituzioni. La tecnologia di
illuminazione a LED consente
anche una riduzione dei costi di
manutenzione in quanto le nuove
lampade garantiscono una durata
di almeno 50.000 ore di esercizio
contro la durata delle vecchie
lampade di 15.000 ore.
Veniamo ora ai risultati ovvero ai
risparmi ottenuti, calcolabili da un
confronto diretto delle letture dei
consumi elettrici dei mesi compresi
fra luglio 2012 e giugno 2013 con
quelli dell'anno precedente. Dal
confronto di questi dati risulta un
risparmio medio del 62%, che
conferma nei fatti quanto

pianificato in sede di
predisposizione dell'intervento.
I risultati ottenuti hanno portato il
Comune a proseguire sulla strada
intrapresa, effettuando una gara ad
evidenza pubblica per sostituire
anche le restanti lampade a vapori
di mercurio presenti sul territorio.
La gara si è conclusa a Luglio con
l’aggiudicazione dell’intervento al
Consorzio Solare Sociale di Budrio
(cooperative di tipo B) che nei mesi
di Settembre e Ottobre)
provvederà alla sostituzione delle
restanti 400 lampade. Vogliamo
sottolineare anche che il Comune
nel bando di gara ha introdotto
una clausola sociale (raccogliendo
e attuando un decreto dello scorso
anno del Ministero dell'Ambiente e
una analoga deliberazione della
Conferenza Metropolitana dei
Sindaci) che richiedeva, fra gli
elaborati da produrre, una
relazione sociale e un impegno
reale all’assunzione di persone
svantaggiate del nostro territorio.
Cogliamo l'occasione per segnalare
inoltre che, per ridurre
ulteriormente i consumi di energia
elettrica, il Comune nei prossimi
mesi procederà ad interventi anche
sulla parte dell’illuminazione
pubblica che monta lampade al
sodio ad alta pressione (luce
arancione) con riduttori di flusso
dell’energia elettrica, partendo
dalle due zone artigianali del
comune: ovvero a ridurre nelle ore
notturne (dalle 00 alle 5) l’intensità
luminosa. Infine, più in generale, si
procederà ad un piano regolatore
dell’intera rete dell’illuminazione
pubblica per migliorarne
l’efficienza, ammodernare le linee
più vecchie, installare
“crepuscolari” laddove ancora non
presenti; nonché sostituire le
lampade a vapori di mercurio o a
incandescenza ancora presenti nei
parchi e percorsi ciclo­pedonali.

Il Comune risparmia coi LED!
Gabriele Bollini
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Il bilancio comunale, in pillole
laRedazione

Il 20 giugno è stato approvato il Bilancio comunale.
Ogni anno pensiamo che il rapporto fra gli enti locali
ed il governo non possa essere più lacerato ed ogni
anno veniamo puntualmente smentiti.
Prima le incredibili sanzioni per chi non rispetta il
patto di stabilità, poi tre anni consecutivi di
pesantissimi tagli dei trasferimenti; quest'anno la
tematica al centro del bilancio comunale è
l'INCERTEZZA. Nel caos dell'instabilità politica, a
Settembre il governo non ha ancora decretato cosa ne
sarà dell'IMU per l'anno in corso.
Non stiamo parlando di piccole cifre, stiamo parlando
di metà del bilancio comunale!
In tutta questa incertezza il comune ha deciso di fare
quello che può, andare avanti, come sempre.
Abbiamo approvato un bilancio di previsione che non
verrà rispettato con il semplice scopo di poter
lavorare; se non lo avessimo fatto avremmo dovuto
operare in regime di bilancio provvisorio, cioè
avremmo potuto spendere solo un decimo di quello
che avevamo speso l'anno scorso; arrivata l'estate
questa situazione non era più tollerabile.

L'unica nota certa, ed estremamente positiva,
riguardo alle entrate deriva dalla nuova gestione delle
reti del gas comunali. Grazie alla scelta
dell'amministrazione di mettere a gara la gestione
delle reti ed alla testarda resistenza contro tutti i
tentativi di ricorso del precedente gestore quest'anno
finalmente il comune potrà introitare ben 126000€ in
più. Un doveroso grazie a tutto il consiglio comunale
che ci ha unanimemente sostenuti e anche ai cittadini
che non ci hanno fatto mancare il loro supporto
morale.

Oltre alle reti sulla parte entrata, qualcosa di chiaro e
definito però c'è ancora e sono spese che vogliamo
affrontare. In questo periodo di crisi sempre più
soffocante abbiamo deciso di destinare maggiori ri­
sorse per il sociale, in particolare al sostegno Handi­
cap (educatori nelle scuole); inoltre grande impulso è
stato dato al contrasto alla povertà in particolare è
stato ampliato lo stanziamento destinato alla
somministrazione di lavoro perchè crediamo che sia
un modo migliore di affrontare il tema del sostegno al
reddito rispetto ai contributi poichè garantisce
maggiore equità, trasparenza e restituisce anche un
senso di piena dignità alle persone che, in difficoltà,
vengono a chiedere aiuto.

Di seguito le principali variazioni alle voci di spesa
sociale

Contributi Handicap 230.600 € (+17.800)
Contributo alle materne 108.300 € (+4.000)
Sostegno al reddito 22.500 €
Tirocini formativi (lavoro) 28.000 € (+15.000)
Servizi delegati AUSL 120.750 € (+8.250)

La crisi economica e le mancanze del governo
comunque non ci fermano e riusciamo comunque a
programmare qualche grosso investimento.
Abbiamo vinto un bando regionale per interventi di
riqualificazione energetica: 96.000 € di contributi.
A Settembre sono iniziati lavori di asfaltatura per
200.000 €.

Per quanto riguarda la questione terremoto la
situazione si sta lentamente normalizzando.
A Settembre gli uffici ritorneranno in municipio,
abbiamo già programmato il trasloco e stiamo
approfittando di questo momento per razionalizzare e
riorganizzare gli uffici comunale oltre che per
investire nel potenziamento della rete informatica che
era troppo obsoleta.
È terminata la progettazione per la ristrutturazione
della palestra delle scuole medie, a breve la gara per
aggiudicare i lavori, speriamo di poter riutilizzare la
palestra a Settembre 2014.
Abbiamo deciso di investire nella prevenzione; è
infatti in corso l’analisi di vulnerabilità delle scuole
elementari.
Stanno inoltre partendo i lavori per la ristrutturazione
di diverse case private.

Infine, particolare attenzione sarà data al tema della
viabilità.
A Settembre parte la progettazione per la messa in si­
curezza degli incroci più pericolosi ().
Verranno inoltre installati 5 dissuasori di velocità
(autovelox) nei centri abitati.
Sono previsti numerosi interventi di messa in
sicurezza ed abbattimento di barriere architettoniche
di marciapiedi utilizzando anche attraversamenti
pedonali rialzati con il duplice scopo di favorire la
mobilità pedonale e moderare la velocità dei mezzi a
motore.




